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Testamento 
 

Ringrazio innanzitutto il Signore per il dono della vita trasmessomi attraverso i miei genitori che 
con tanto amore e grandi sacrifici hanno accompagnato il mio cammino di crescita umana e 
cristiana con la testimonianza della loro fede. 
Ringrazio il Signore per il dono del Battesimo la cui data ogni anno è stato motivo di preghiera, di 
ringraziamento per la vita nuova di figlio di Dio e membro del Corpo di Cristo che è la Chiesa. 
Ringrazio il Signore per la chiamata al Sacerdozio ministeriale, dono totalmente gratuito del suo 
amore al quale ho cercato con tutti i miei limiti e fragilità di rispondere con tutto me stesso, 
servendo la Chiesa di Lecce nei vari incarichi ricoperti e soprattutto come Parroco della comunità 
parrocchiale di S. Rosa, che mi ha formato e alla quale ho dedicato con tanto amore la maggior 
parte del mio servizio sacerdotale. 
Ringrazio il Signore per la chiamata al servizio episcopale che ho accettato unicamente per 
obbedienza e al quale mi sono sempre sentito inadeguato. 
Chiedo perdono a tutti coloro che nel corso della mia vita e del mio servizio sacerdotale ed 
episcopale ho potuto offendere o non amare come dovevo. 
Chiedo a tutti la carità della preghiera perché il Signore nella Sua infinita misericordia mi accolga 
accanto a Sé insieme col Signore Gesù che tanto ho amato e contemplato e ammirato. 
 
Per quanto riguarda la mia sepoltura, desidero essere sepolto a Lecce nella Cappella della 
Confraternita dell’Addolorata dove sono custoditi i resti dei miei genitori. 
 
Non posseggo nulla. Sono intestatario a nome dei miei fratelli e sorelle dell’abitazione attuale in via 
Silvio Pellico, che quindi è di proprietà di tutti loro. 
Ho cercato sempre di venire incontro alle necessità delle Missioni e delle varie situazioni di povertà, 
vicine e lontane, da me incontrate e per quanto è stato possibile. 
Ho soltanto un conto corrente bancario dove venivano depositati gli stipendi e le pensioni. Quello 
che si troverà alla mia morte su questo conto corrente, tolte le spese per i miei funerali semplici e 
modesti al massimo, sarà devoluto per metà per realizzare un’opera nella nostra Missione in 
Rwanda affidata all’Ufficio Missionario della Diocesi di Ugento e per metà per costituire due Borse 
di studio, una per un seminarista della Diocesi di Lecce e una per un Seminarista della Diocesi di 
Ugento. 
 
Porterò tutti coloro che ho conosciuto, durante il mio servizio alla Chiesa, nel mio cuore davanti a 
Dio. 
Abbraccio i miei fratelli e sorelle di sangue che ringrazio di cuore per tutto quello che hanno fatto 
per me con tanto amore e sacrificio e tutti i miei nipoti che invito a crescere e vivere nella fede, 
nell’amore grande al Signore e nell’amore reciproco. 
Tutti saluto e benedico di cuore nell’attesa di ritrovarci tutti insieme nella gioia eterna di Dio nella 
Sua casa. 
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